
Agriturismo: nel 2018, ospiti in crescita, più del totale del turismo 
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Anche nel 2018 l’agriturismo (per arrivi e presenze=notti) cresce più dell’insieme del turismo (tabelle 1a 
e 1b): +5,9% contro +4% per gli arrivi; +5,6% contro +1,9% per le notti. Nel periodo osservato (2012-
2018), la superiorità di crescita dell’agriturismo, rispetto alla totalità del turismo, si è sempre verificata, 
confermando la grande vitalità dell’ospitalità “in fattoria”. 
 
Tabella 1a - Arrivi e relativa variazione percentuale in tutto il turismo e nell’agriturismo (x 1000) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
Tabella 1b - Presenze e relativa distribuzione percentuale in tutto il turismo e nell’agriturismo (x 1000) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
Confrontando gli incrementi del numero di notti (presenze) e del numero di aziende agrituristiche fra il 
2012 e il 2018, si evince (essendo i primi superiori ai secondi, tranne che nel 2014) che è in costante 
crescita anche il reddito medio che ciascuna azienda agricola ritrae dall’attività agrituristica (tabella 2).  
 
Tabella 2 - Numero di aziende agrituristiche 

 
*stimato 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 

Tutte
Variazione % 

su precedente
Agriturismi

Var. % 
agriturismi

2012 103.733,2 - 2.413,5 -
2013 103.862,5 +0,12% 2.460,1 +1,93%
2014 106.552,4 +2,59% 2.584,8 +5,07%
2015 113.392,1 +6,42% 2.782,3 +7,64%
2016 116.944,2 +3,13% 3.038,4 +9,20%
2017 123.195,6 +5,35% 3.242,4 +6,71%
2018 128.100,9 +3,98% 3.432,7 +5,87%

Tutte
Variazione % 

su precedente
Agriturismi

Var. % 
agriturismi

2012 380.711,5 - 10.475,3 -
2013 376.785,6 -1,03% 10.720,3 +2,34%
2014 377.770,8 +0,26% 10.796,3 +0,71%
2015 392.874,1 +4,00% 11.321,5 +4,86%
2016 402.962,1 +2,57% 12.067,7 +6,59%
2017 420.629,2 +4,38% 12.709,3 +5,32%
2018 428.844,9 +1,95% 13.427,7 +5,65%

Aziende 
agrituristiche

Variazione % su 
precedente

Notti 
agriturismi

Variazione % su 
precedente

2012 20.474 - 10.475,30 -
2013 20.897 +2,1% 10.720,30 +2,3%
2014 21.744 +4,1% 10.796,30 +0,7%
2015 22.238 +2,3% 11.321,50 +4,9%
2016 22.661 +1,9% 12.067,70 +6,6%
2017 23.406 +3,3% 12.709,30 +5,3%
2018   23.991* +2,5% 13.427,70 +5,6%
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Occorre, d’altra parte, tenere conto che fra gli agriturismi, soprattutto in alcune Regioni, c’è una diffusa 
omissione delle, pur obbligatorie, comunicazioni statistiche, per cui i dati sull’utilizzazione annuale dei 
posti letto (e quindi sulle notti) sono di certo sensibilmente inferiori alla realtà:  

- il dato medio nazionale è di 53 notti l’anno;  
- in sette Regioni (Lazio, Molise, Calabria, Abruzzo, Campania, Sardegna, Basilicata) siamo sotto le 

25 notti l’anno;  
- solo cinque Regioni (Bolzano, Toscana, Trento, Valle d’Aosta e Veneto) superano la soglia 

minima di convenienza economica all’offerta di alloggio, stimata in almeno 60 notti l’anno 
(tabella 3).  

Fra l’altro, non essendo ancora disponibile il rilevamento dei posti letto degli agriturismi nel 2018 
(presumibilmente in crescita rispetto al 2017), il dato rilevato è ulteriormente inferiore alla realtà. 
Ragionevolmente, nel 2018, le presenze dell’agriturismo sono state almeno il 20% in più (16,1 milioni) a 
fronte di circa 254 mila posti letto, portando ad una utilizzazione media del posto letto di 63,4 giorni 
annui. 
Le Regioni col maggior numero di presenze sono: Toscana (4,3 milioni), Bolzano (2,9 milioni) e Veneto (1 
milione). Al Sud e Isole, pur molto distanziate, prevalgono Puglia (481 mila) e Sicilia (433 mila). 
 
Tabella 3 - Utilizzazione media annua degli alloggi agrituristici per Regione 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 

Presenze 
2018 

Posti letto 
2017 

utilizzazione media 
posti letto 
(gg/anno)

Piemonte 424.397 10.372 40,92
Valle d’Aosta 37.487 588 63,75
Liguria 335.224 7.927 42,29
Lombardia 512.487 14.496 35,35
Bolzano 2.904.241 23.775 122,16
Trento 375.609 4.852 77,41
Veneto 1.008.614 12.763 79,03
Friuli V.G. 207.091 4.408 46,98
Emilia Romagna 423.171 9.745 43,42
NORD 6.228.321 88.926 70,04

Toscana 4.320.651 62.779 68,82
Marche 524.722 12.346 42,5
Umbria 943.919 23.498 40,17
Lazio 84.307 14.705 5,73
Abruzzo 68.430 6.200 11,03
CENTRO 5.942.029 119.528 49,71

Molise 5.292 840 6,3
Campania 84.923 5.151 16,49
Puglia 481.407 10.309 46,7
Basilicata 42.080 1.933 21,73
Calabria 78.732 7.326 10,75
Sicilia 432.862 12.409 34,88
Sardegna 132.060 6.906 19,12
SUD E ISOLE 1.257.356 44.874 28,02

ITALIA 13.427.706 253.328 53,01
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Mentre le imprese agricole iscritte al Registro delle Imprese presso le Camere di Commercio 
diminuiscono, le aziende agrituristiche (che pure devono essere iscritte al Registro delle Imprese) 
aumentano, passando, rispetto al totale delle imprese agricole, dal 2,5% del 2012 al 3,2% del 2018 
(tabella 4). 
 
Tabella 4 - Imprese agricole (Agricoltura, silvicoltura pesca) iscritte nel Registro delle Imprese e 
aziende agrituristiche 

 
* Stima 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Unioncamere-Infocamere 
 
L’agriturismo era inizialmente interpretato come fenomeno soprattutto locale, scarsamente considerato 
e apprezzato all’estero. Non è così! Rispetto alla generalità del turismo, il peso di arrivi e notti 
(presenze) dell’agriturismo rispetto al complesso del turismo è cresciuto per gli ospiti stranieri, dal 2% e 
3,1% del 2012 al 2,6% e 3,7% del 2018 (tabella 5). 
 
Tabella 5 - Incidenza % dell’agriturismo su complesso del turismo (arrivi e presenze) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
Cinque Regioni (Bolzano, Toscana, Liguria, Sardegna e Sicilia) registrano, nel 2018, oltre il 50% di arrivi e 
presenze di ospiti provenienti dall’estero; per altre quattro (Piemonte, Lombardia, Veneto e Campania) 
sono le presenze (non gli arrivi) ad essere superiori al 50% (tabella 6).  
 

Anno 
Imprese 
agricole 

Variazione % su 
precedente

Agriturismi
Variazione % su 

precedente
% agriturismi

2012 818.283 - 20.474 - 2,50%
2013 785.352 -4,02% 20.897 +2,10% 2,66%
2014 766.256 -2,43% 21.744 +4,10% 2,84%
2015 758.953 -0,95% 22.238 +2,30% 2,93%
2016 756.457 -0,33% 22.661 +1,90% 3,00%
2017 753.833 -0,35% 23.406 +3,30% 3,10%
2018 750.115 -0,49%   23.991*  +2,5%*   3,20%*

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Agriturismi 3.432.717 13.427.706 1.640.412 7.913.858 1.792.305 5.513.848
Turismo 128.100.932 428.844.937 63.195.203 216.510.546 64.905.729 212.334.391

% Agriturismi/Turismo 2,68% 3,13% 2,59% 3,66% 2,76% 2,60%

Agriturismi 3.242.443 12.709.327 1.510.616 7.329.744 1.731.827 5.379.583
Turismo 123.195.556 420.629.155 60.523.190 210.658.786 62.672.366 209.970.369

% Agriturismi/Turismo 2,63% 3,02% 2,50% 3,48% 2,76% 2,56%

Agriturismi 2 584 819 10 796 301 1 139 800 6 110 808 1 445 019 4 685 493
Turismo 106 552 352 377 770 806 51 635 500 186 792 507 54 916 852 190 978 299

% Agriturismi/Turismo 2,43% 2,86% 2,21% 3,27% 2,63% 2,45%

Agriturismi/ 2 413 476 10 475 299 987 876 5 658 123 1 425 600 4 817 176
Turismo 103 733 157 380 711 483 48 738 575 180 594 988 54 994 582 200 116 495

% Agriturismi/Turismo 2,33% 2,75% 2,03% 3,13% 2,59% 2,41%

2012

2014

2017

Tutti Stranieri Italiani

2018
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Tabella 6 - Arrivi e presenze di turisti stranieri nelle aziende agrituristiche (% su totale agriturismi 
regionali - 2018) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Il peso delle diverse Regioni sugli arrivi di ospiti (tutti e stranieri) negli agriturismi, rispetto al totale 
nazionale (tabella 7), vede la Toscana al primo posto col 28% (tutti) e il 34% (stranieri), seguita dalla 
Provincia Autonoma di Bolzano (14% e 20%) e dal Veneto (9,5% e 9,4%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arrivi Presenze
Piemonte 47,08% 55,20%
Valle d’Aosta 30,77% 32,80%
Liguria 50,36% 59,11%
Lombardia 39,68% 51,41%
Bolzano 70,01% 73,08%
Trento 33,68% 40,30%
Veneto 47,52% 53,20%
Friuli V. G. 46,26% 46,48%
 Emilia R. 23,73% 27,18%
Toscana 56,40% 67,96%
Umbria 27,97% 44,14%
Marche 22,97% 37,61%
Lazio 23,57% 30,08%
Abruzzo 18,67% 27,35%
Molise 13,59% 22,79%
Campania 42,80% 51,35%
Puglia 39,39% 40,73%
Basilicata 16,85% 17,61%
Calabria 33,52% 39,93%
Sicilia 50,47% 56,09%
Sardegna 54,87% 50,80%
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Tabella 7 - Quota % di arrivi negli agriturismi (totali e di stranieri) per Regione (% su arrivi totali - 
2018) 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Peraltro, confrontando gli arrivi negli agriturismi del 2017 e del 2018, si constata (tabella 8) che, a fronte 
di un incremento complessivo nazionale poco inferiore al 6%, ci sono otto Regioni (Piemonte, Valle 
d’Aosta, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Campania e Basilicata) che registrano 
decrementi, anche rilevanti (Basilicata -30%, Campania -14,3%, Valle d’Aosta -10,3%, Lazio -10%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti Stranieri Tutti Stranieri
Piemonte 177.785 83.702 5,18% 5,10%
Valle d’Aosta 12.981 3.994 0,38% 0,24%
Liguria 86.401 43.510 2,52% 2,65%
Lombardia 175.559 69.665 5,11% 4,25%
Bolzano 472.217 330.618 13,76% 20,15%
Trento 114.562 38.580 3,34% 2,35%
Veneto 324.567 154.220 9,46% 9,40%
Friuli V. G. 70.032 32.399 2,04% 1,97%
Emilia R 154.038 36.548 4,49% 2,23%
Toscana 975.233 550.019 28,41% 33,53%
Umbria 267.385 74.777 7,79% 4,56%
Marche 148.385 34.080 4,32% 2,08%
Lazio 36.312 8.558 1,06% 0,52%
Abruzzo 21.388 3.994 0,62% 0,24%
Molise 2.473 336 0,07% 0,02%
Campania 27.194 11.640 0,79% 0,71%
Puglia 132.671 52.253 3,86% 3,19%
Basilicata 15.082 2.541 0,44% 0,15%
Calabria 17.305 5.800 0,50% 0,15%
Sicilia 163.356 82.442 4,76% 5,03%
Sardegna 37.791 20.736 1,10% 1,26%
ITALIA 3.432.717 1.640.412 100% 100%

Valori assoluti % su totale
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Tabella 8 - Confronto fra gli arrivi negli agriturismi 2017-2018 

 
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Istat 
 
 
Conclusioni 
 
L’agriturismo rappresenta, pur nella sua limitata incidenza sul complesso del turismo (2,7% degli arrivi 
nel 2018), una risorsa in crescita superiore alla media di settore (+5,6% contro +1,9% di notti della 
generalità del turismo). 
 
 
Di più si potrebbe ottenere se la promozione pubblica del settore (in primis il sito ministeriale 
www.agriturismoitalia.gov.it) fosse all’altezza delle intenzioni e delle promesse. 
 
 
D’altra parte, mentre il rilevamento dell’offerta di agriturismo è puntuale, il rilevamento della domanda 
(arrivi e presenze), effettuato in base alle (pur obbligatorie) comunicazioni statistiche delle aziende, è 
ancora molto incompleto: si può stimare che “sfugga” almeno il 20% del movimento agrituristico, dove i 
dati attualmente disponibili “contano” una utilizzazione media dei posti letto di appena 53 giorni l’anno. 
 
 

2017 2018 Variazione %

Piemonte 178.214 177.785 -0,24%
Valle d’Aosta 14.465 12.981 -10,26%
Liguria 88.722 86.401 -2,62%
Lombardia 176.852 175.559 -0,73%
Bolzano 448.823 472.217 +5,21%
Trento 114.021 114.562 +0,47%
Veneto 305.746 324.567 +6,15%
Friuli V. G. 73.167 70.032 -4,28%
Emilia R 142.804 154.038 +7,87%
Toscana 889.405 975.233 +9,65%
Umbria 230.556 267.385 +15,97%
Marche 134.033 148.385 +10,71%
Lazio 40.330 36.312 -9,96%
Abruzzo 19.631 21.388 +8,95%
Molise 1.660 2.473 +48,98%
Campania 31.725 27.194 -14,28%
Puglia 122.958 132.671 +7,90%
Basilicata 21.612 15.082 -30,00%
Calabria 12.388 17.305 +39,69%
Sicilia 160.802 163.356 +1,59%
Sardegna 34.529 37.791 +9,45%
ITALIA 3.242.443 3.432.717 +5,87%
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La Regione più frequentata dagli agrituristi è la Toscana (28,4% degli arrivi di settore), seguita dalla 
Provincia Autonoma di Bolzano (13,8%) e dal Veneto (9,5%). Le stesse tre Regioni sono leader per gli 
arrivi di ospiti stranieri, con la Toscana al 33,5% del totale, seguita da Bolzano (20,1%) e dal Veneto 
(9,4%). 
 
Nel 2018 gli arrivi negli agriturismi sono cresciuti del 5,9%; ma in otto Regioni sono diminuiti, con punte 
di -30% in Basilicata, -14,3% in Campania e -10,3% in Valle d’Aosta, -10% nel Lazio. 
 
 
8 novembre 2019 


